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La valutazione degli apprendimenti linguistici 
di Francesca Gattullo, LEND

"Le decisioni che normalmente prendiamo in classe appartengono grosso modo a due gruppi: alcune alla sfera socio-affettiva e altre alla sfera cognitiva. A volte non è facile distinguere fra i due, ma è bene cercare di farlo (la distinzione sfuma laddove l'interazione sociale contribuisce fortemente all'apprendimento, come è nel caso della seconda lingua appresa socializzando). Nel caso di problemi del primo tipo, agiamo spesso in modo rapido, e a volte apparentemente istintivo, come nei casi in cui dobbiamo contenere un alunno rumoroso, o dirimere una lite, o formare dei gruppi di lavoro equilibrati, o gestire una conversazione con l'intera classe. In molti casi di questo tipo, anche se non in tutti, è possibile immaginare forme di valutazione esplicita che ci informino sui motivi della persistente ed eccessiva vivacità di un bambino, o su dinamiche di relazione problematiche all'interno di un gruppo di alunni. Spesso, tuttavia, l'insegnante si baserà sulla propria esperienza e conoscenza degli alunni e deciderà sul momento come procedere (Cunningham 1998). Questa può non essere la soluzione migliore, soprattutto quando i problemi persistono. Può rivelarsi utile intraprendere un'osservazione sistematica di alcuni alunni e di alcune dinamiche di relazione per rendersi conto del perché insorgano certi problemi. Sia come processo decisionale sia come processo di risoluzione dei problemi, all'inizio di ciascuna valutazione è presente un interrogativo, al quale cerchiamo di rispondere raccogliendo informazioni che ci orientino adeguatamente".
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